
L’homo erectus  
          

Più di un milione di anni fa, 

appare sulla scena  l'Homo 

erectus, il primo vero  uomo. 
Ha sostituito abbastanza 

rapidamente l'homo habilis, si 

è diffuso in Africa, in Europa e 

in Asia. L'Homo erectus ci 

assomiglia già parecchio. 

Decisamente più alto 

dell’homo habilis, ha però ancora il cervello più 

piccolo del nostro di circa un terzo.  

Quest'uomo, 500.000 anni fa, è stato capace di 

controllare il fuoco. Non si sa però se era in grado 

di accenderlo o se si limitava a raccogliere i rami 

incendiati dai fulmini o frammenti infuocati dalle 

colate laviche.  

L'Homo 

erectus 

dimostra  una 

buona abilità  

nel tagliare la 

pietra. Con 

colpi ben 

assestati ha 

creato 

l'amigdala, 

una pietra di 

selce 

scheggiata da 

due lati, che 

viene bene impugnata dalla mano. 



Le schegge ricavate dal taglio della pietra gli servono da coltello e da raschiatoio. 

Questo cacciatore indurisce anche nel fuoco la punta delle lance di legno e costruisce 

capanne abbastanza complesse.  

Ai tempi dell’homo erectus una tecnica per cacciare, era quella di accendere il fuoco 

nella foresta e spingere gli animali in qualche trappola. 

 

 

   


